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L’INCHIESTA

A scoperchiare
una rete che

potrebbe essere più
ampia, l’indagine

della Finanza sulla
bancarotta di

alcune aziende. La
Procura: le vittime

sono reticenti, serve
un osservatorio che
monitori le criticità

finanziarie

Prestiti con tassi fino al 600%
Tre arresti per usura a Como
ENRICA LATTANZI

sura. È l’accusa che ha portato
agli arresti di tre persone nel-
l’ambito di un’indagine coor-

dinata dalla Procura lariana ed esegui-
ta dal nucleo di Polizia economico-fi-
nanziaria della Guardia di finanza. Sot-
to la lente degli inquirenti una serie di
prestiti, erogati nell’arco di quattro an-
ni, per i quali era pretesa la restituzio-
ne con interessi compresi fra l’80 e il
600% su base annua. Per Paolo Barras-
so (dipendente di una cooperativa a
mutualità prevalente, già in servizio
nell’infrastruttura ferroviaria di Como-
Ponte Chiasso) e Gabro Panfili (pen-
sionato) – entrambi con precedenti per
reati contro il patrimonio – è stata di-
sposta la misura cautelare in carcere. A
Giovanni Gregorio (pensionato) sono
stati concessi gli arresti domiciliari. So-
no state eseguite anche una quindici-
na di perquisizioni, che hanno porta-
to al sequestro di contabilità in nero e
di una pistola con la matricola abrasa.
Vittima principale dei tre usurai (che
hanno agito non in concorso fra di lo-
ro) l’imprenditore Bruno De Benedet-
to, a cui sono riconducibili cinque so-
cietà fortemente in crisi nel periodo
2015 e 2019. È proprio l’indagine per la
bancarotta delle aziende di De Bene-
detto a scoperchiare un sistema che,
sul territorio, avrebbe coinvolto alme-
no una decina di altre persone, tutte
cadute nelle maglie degli usurai. La re-
te potrebbe essere più ampia ma, al
momento, le indagini hanno permes-

U
so di ricostruire le attività illecite solo
in parte, a causa, ha sottolineato il pub-
blico ministero Pasquale Addesso, di
una certa reticenza da parte delle altre
vittime che, convocate come persone
informate dei fatti, hanno reso dichia-
razioni parziali. Per quanto riguarda
De Benedetto un milione di euro di
prestiti si è trasformato, con gli inte-
ressi usurari, in 1,6 milioni. Ma i tre ar-
restati non sarebbero limitati allo stroz-
zinaggio. Giovanni Gregorio è accusa-
to anche di estorsione per aver impo-
sto a De Benedetto l’assunzione, di fac-
ciata, di una giovane originaria della
Nigeria, per ottenere il permesso di
soggiorno.
A carico di Panfili e Barrasso, invece,
l’imputazione di esercizio abusivo di
attività finanziarie oltre a un giro di

compravendite e cessioni di diritti di
proprietà su immobili ed esercizi com-
merciali ad Alzate Brianza, Cadorago,
Argegno, Inverigo e Capiago Intimia-
no. Una macchina complessa e inge-
gnosa, fatta di false dichiarazioni ed e-
missioni fittizie di assegni. Un sistema
che non si è fermato nemmeno nella
pandemia. «Il fenomeno usuraio – ha
spiegato il procuratore Nicola Piacen-
te – non può essere affrontato esclusi-
vamente sulla base delle indagini. Sa-
rebbe opportuno creare un osservato-
rio coordinato, formato da Camere di
commercio, banche, categorie profes-
sionali, prefettura, che sia in grado, an-
che sulla base di segnalazioni, di mo-
nitorare situazioni di criticità finanzia-
ria. Un’attività illecita non è esclusiva-
mente ad appannaggio di organizza-

zioni criminali o mafiose». «Stiamo vi-
vendo un momento delicato, con ef-
fetti devastanti sul tessuto economico
– è l’osservazione del colonnello Giu-
seppe Coppola, comandante della
Guardia di finanza di Como –. Invitia-
mo ciascuno a fare la propria parte. I
cittadini devono sapere che i locali del-
la procura sono sempre aperti, come le
caserme». Del rischio usura, legata al-
la pandemia e alle nuove povertà, si è
occupata anche la Caritas. «Per questo
motivo – riflette il direttore Roberto
Bernasconi – ci siamo attivati con ini-
ziative come il fondo diocesano "Fa-
miglia-lavoro2020", che in questi me-
si ci ha permesso di valutare oltre 175
richieste di aiuto, con l’erogazione di
155mila euro in microprestiti».
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LE RICADUTE ECONOMICHE DELLA ZONA ROSSA

Posto a rischio per mezzo milione di lavoratori
Proiezione della Cisl sull’impiego nel settore privato: turismo, ristorazione e bellezza i comparti più colpiti

■ In regione

COMO

Anziana morta
da un anno, truffa
sulla pensione
Ha lasciato la madre mor-
ta in casa, senza fare nul-
la se non coprirla con una
coperta, per quasi un an-
no, e intanto avrebbe per-
cepito la pensione e pa-
gato l’affitto di casa. È
questa l’accusa rivolta al
figlio di una 82enne, Luisa
Tettamanti, la cui morte è
stata scoperta da una pa-
rente nel giugno scorso
nell’appartamento del
quartiere della zona sud di
Como, dove il cadavere si
trovava in avanzato stato
di decomposizione. L’uo-
mo, 59enne, è ora accu-
sato di occultamento di
cadavere e di aver perce-
pito indebitamente circa
16mila euro di pensione.
Per il suo legale invece si
sarebbe trattato solo del-
l’incapacità di gestire la
perdita della madre.

MANTOVA

Spacciatori
violenti, arrestati
marito e moglie
Non andavano certo per il
sottile, utilizzando anche
armi da taglio, nei confronti
di chi si rivolgeva a loro e
poi non riusciva a pagare la
merce. Con l’accusa di
spaccio di sostanze stupe-
facenti ed estorsione ag-
gravata e continuata due
coniugi sono stati arresta-
ti dai carabinieri. I due a-
vevano operavano in un u-
na casa di un quartiere po-
polare di Mantova dove ri-
cevevano i clienti. L’uomo
è in carcere, la donna ai do-
miciliari.
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a "zona rossa" impatta dura-
mente sulle attività produtti-
ve lombarde tanto da blocca-

re almeno mezzo milione di lavora-
tori, per l’esattezza 473.322. A casa
dovrebbero starci il 10% del totale
degli addetti del settore privato.
La fotografia di questa situazione mol-
to difficile da un punto di vista pro-
duttivo e occupazionale è stata scat-
tata Cisl Lombardia sulla base di una
rielaborazione di dati forniti da U-
nioncamere, Inps e Inail, relativi al
comparto privato che, complessiva-
mente, conta 4 milioni e 740.432 tra la-
voratori dipendenti e indipendenti. 
I dati, fanno sapere dalla Cisl, «non
tengono ovviamente conto degli ef-
fetti sull’indotto e sulle filiere, si rife-
riscono alle sole attività indicate dai
provvedimenti del recente decreto
del Presidente del Consiglio dei mi-

L
nistri in termini di realtà sospese».
Nel dettaglio gli effetti dell’ultimo
"Dpcm" si fanno sentire in partico-
lare sul 95,7% degli addetti del settore
sport e intrattenimento (43.179 la-
voratori), sul 71,3% di quelli impe-
gnati nelle attività di alloggio e risto-
razione (241.073), sul 34,3% degli ad-
detti ai servizi alla persona (37.430,
parrucchieri esclusi) e sul 17,8% di
quelli attivi nel commercio (141.930).
L’analisi ha stimato anche le ricadute
su una Lombardia ipoteticamente
con altri "colori". Nel caso fosse in
"zona arancione" il provvedimento
interesserebbe 296.326 addetti, ovve-
ro il 6,3% del totale nell’economia pri-
vata. Nell’ipotesi "zona gialla" sareb-
bero invece 55.165 gli addetti costret-
ti allo stop, l’1,2% del totale. In questo
terzo caso, precisa la Cisl regionale,
«l’impatto sarebbe soprattutto sui la-
voratori dello sport e dello spettaco-
lo, con un’incidenza pari all’89,1% del

totale della forza lavoro nel settore».
Di conseguenza un miglioramento
della situazione sanitaria, tale da ri-
portare la Lombardia nei parametri
della "zona arancione", permette-
rebbe a 176.996 addetti di proseguire
la propria attività. Ulteriori 241.161
lavoratori ne potrebbero trarre van-
taggio in caso di passaggio da "zona
arancione" a "zona gialla".
L’analisi evidenzia il significativo
«impatto del recente Dpcm in Lom-
bardia e, in particolare sugli addetti
dei settori ristorazione, commercio,
sport e intrattenimento, già forte-
mente colpiti dalla crisi - sottolinea
Mirko Dolzadelli, componente del-
la segreteria della Cisl Lombardia
con delega anche al Mercato del la-
voro -. Conferma l’importanza del
risultato ottenuto dal sindacato di
prorogare ulteriormente l’utilizzo di
Cassa integrazione Covid e il blocco
dei licenziamenti fino al 21 marzo

prossimo e, a livello lombardo, del
rilancio delle politiche attive».
A conferma delle conseguenze pro-
dotte dall’epidemia da Covid sul
mercato del lavoro lombardo, come
ricordato da Assolombarda, ci sono
anche i volumi ingenti della cassa in-
tegrazione concessi finora alle im-
prese: 42 milioni di ore autorizzate
nel solo mese di settembre a livello
regionale, per un totale di 156 milio-
ni di ore nel terzo trimestre del 2020,
di cui 73 milioni a Milano, Monza e
Brianza, Lodi e Pavia. Sempre in te-
ma di lavoro, qualche segnale di spe-
ranza è emerso tra luglio e settembre
dagli annunci di impiego pubblica-
ti sul web, risultati in calo solo del 4%
su base annua, un dato considerato
rassicurante dopo il -34% registrato
nel secondo trimestre più dura-
mente colpito dal lockdown e il -14%
dei primi tre mesi del 2020. 
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Operaio
muore
in cantiere
stradale

Drammatico incidente
nel Bresciano. Un
autista di 42 anni è
morto sul lavoro, ieri
mattina, in un cantiere
stradale sulla
Provinciale 19, nel
comune di Cazzano
San Martino. L’uomo
è rimasto schiacciato,
mentre era a piedi, tra
il suo camion e una
ruspa che affrontava
una fase di manovra.
Inutile la corsa di
un’ambulanza del 118
e di un’automedica:
l’autista è morto sul
colpo. Sulla vicenda
stanno indagando i
carabinieri della
compagnia di
Gardone Val Trompia
(Brescia) e quelli della
stazione di Cazzago,
oltre ai tecnici
dell’Agenzia di tutela
della salute di Brescia
(Ats).

Infrastrutture
lombarde: condannato

ex direttore

È stato condannato a 8 mesi e 20 giorni di reclusione, e a
450 euro di multa l’ex direttore generale di Infrastrutture
lombarde spa, Antonio Rognoni, imputato in secondo gra-
do in un processo scaturito dall’inchiesta sulla cosiddetta
«cupola degli appalti» per l’Expo, ma con riferimento, in par-
ticolare, ad un appalto per la "Città della salute". Lo ha de-

ciso la terza sezione penale della Corte d’Appello di Mila-
no abbassando la pena del primo grado, che era di 2 anni
e 2 mesi, perché alcune imputazioni sono cadute in pre-
scrizione. Rognoni in primo grado era accusato anche di
turbativa d’asta per la gara delle "architetture di servizi" di
Expo, ma i giudici, nel 2016, lo avevano assolto.


